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Le esperienze oggiLe esperienze oggi
 Intricate

 frammentate

 spesso ambigue, contradittorie

 imprevedibili o, se prevedibili, soggette
in ogni caso a variazioni significative

 non facilmente trasmettibili da una
generazione all’altra

 Virtuali e non solo concrete

 singolari, specifiche, situate

 soggettive,personali

 complesse, multidimensionali

 Dinamiche
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 Erfahrung = bagaglio, 
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Non fare ma trasformare i fatti in 
apprendimenti

 Non esiste, va fatta, creata

 Interruzione della routine

 Imparare, agire, insegnare i 
movimenti per creare 
l’esperienza
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formativo, accademico)
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sindacale,realtà sociali, 
cittadinanza…)

 Informali (vita quotidiana, relazioni)
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Logica formativa nella quale si impara 
e si insegna a partire da (vivendo e 
trasformando) esperienze reali, 
entrando in relazione con 

 oggetti, ambienti/contesti e 
problemi

 gli altri

 se stessi
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situazione artistica

 Adottare didattiche esperienziali, 
trasformative
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movimenti

verso…

Esterno Interno

Fondamen
tali

Notare

Dirigere

Trasformare

Generare

Ausiliari Azione
Interrogazione

Pausa
Immaginazione

I movimenti dell’AE
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soggetto-mondo/oggetto-
mondo
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accorgerSI

 È movimento fondamentale 
verso l’esterno

 Rapporto con il mondo: 
soggetto-mondo/oggetto-
mondo

 Sensibilità: osservare, 
ascoltare, cogliere, percepire, 
accorgerSI

 È movimento fondamentale 
verso l’esterno



Reggio, Apprendimento 
esperienziale 

TrasformareTrasformare

 “fare” l’esperienza, produrre in 
noi e nel mondo 

 Per associazioni di immagini, 
concatenazioni non lineari, 
metafore…

 Esperienza dell’esperienza

 È movimento fondamentale 
verso l’interno

 “fare” l’esperienza, produrre in 
noi e nel mondo 

 Per associazioni di immagini, 
concatenazioni non lineari, 
metafore…

 Esperienza dell’esperienza

 È movimento fondamentale 
verso l’interno



Reggio, Apprendimento 
esperienziale 

DirigereDirigere

 Intenzione, consapevolezza/aspetti 
inconsci

 Ricerca di senso (direzione, 
significato), contro agire dispersivo

 Soggetto auto-diretto, costruisce 
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 Comprensioni dal non previsto

 Creazione di forme nuove, 
combinazione di elementi noti

 Sorpresa, stupore, meraviglia, 
poiesis 

 Crea le premesse perché altre 
esperienze e apprendimenti 
avvengano e siano desiderati
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